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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Il fenomeno
della pedofilia è in continua evoluzione,
complice la disponibilità di nuove e sem-
pre più sofisticate tecnologie telematiche.

Internet, le chat, gli sms e i videomes-
saggi telefonici sono divenuti ormai stru-

menti alla portata di ogni potenziale
« orco » intenzionato ad avvicinare e ade-
scare minori indifesi.

Dalle indagini effettuate dalla Polizia
postale e delle comunicazioni, in partico-
lare, emerge come i minorenni siano so-
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vente circuìti attraverso promesse di rica-
riche telefoniche, bonus, premi o incentivi
di ogni genere.

L’ingenuità e la vulnerabilità dei nostri
bambini e adolescenti, per i quali tali
strumenti telematici costituiscono un’im-
portante opportunità di conoscenza, svago
e comunicazione, deve assolutamente es-
sere tutelata dalle istituzioni.

In tale ottica si inserisce la presente
proposta di legge.

Creare un nuova fattispecie che punisca
l’adescamento di minori, quale misura
preventiva al compimento dell’atto ses-
suale vero e proprio, risulta fondamentale
ove si consideri che il potenziale adesca-
tore conosce molto bene le passioni, le
abitudini, la musica e i passatempi dei
nostri figli. Una tipologia di avvicinamento
che, proprio perché svolta in maniera
amichevole, è in realtà molto più insidiosa
poiché mira a carpire la fiducia della
vittima, spingendosi fino a una vera e
propria manipolazione psicologica.

Oltre all’inserimento nel codice penale
del reato di adescamento di minore (ar-
ticolo 609-undecies), si è ritenuto oppor-
tuno prevedere esplicitamente il divieto di
avvicinamento ai luoghi frequentati abi-
tualmente dai minori offesi, onde tutelare
la loro sicurezza e tranquillità psico-fisica.
La prescrizione di tale divieto risulta in-
dispensabile non solo in caso di condanna
per tale delitto aberrante ma vieppiù du-
rante il procedimento stesso.

Da ultimo, ma non per importanza, si
è voluto prevedere, con il novellato arti-
colo 609-sexies del codice penale, l’impos-
sibilità per il reo di delitti a sfondo
sessuale, commessi in danno di minore di
anni sedici, di invocare, a propria scusa,
l’ignoranza dell’età della persona offesa.

Tale ultima disposizione è inserita con-
formemente all’orientamento della Corte

costituzionale espresso nella sentenza
n. 322 del 24 luglio 2007, che ha dichia-
rato inammissibile la questione di legitti-
mità costituzionale sollevata in merito al-
l’articolo 609-sexies del codice penale.

La decisione della Corte si basa sul
fatto che l’ignoranza e l’errore inevitabile
non possono fondarsi soltanto, o essen-
zialmente, sulla dichiarazione della vittima
di avere un’età superiore a quella effettiva.
Il giudizio di inevitabilità postula, infatti,
in chi si accinge al compimento di atti
sessuali con un soggetto che appare di
giovane età, un impegno conoscitivo pro-
porzionale alla pregnanza dei valori in
gioco, il quale non può certo esaurirsi nel
mero affidamento alle dichiarazioni del
minore: dichiarazioni che, secondo la co-
mune esperienza, possono bene risultare
mendaci ove si consideri il contesto con-
siderato.

In considerazione di quanto enunciato
dalla Corte costituzionale si è voluto, dun-
que, estendere la previsione di cui all’ar-
ticolo 609-sexies del codice penale a tutti
i delitti a sfondo sessuale commessi a
danno di minori, ivi compreso il reato di
adescamento di cui alla presente proposta
di legge. Al contempo, si è inteso innalzare
la fascia di età dei soggetti da tutelare,
spostandola da quattordici a sedici anni.

In conclusione, auspichiamo un’appro-
vazione bipartisan della presente proposta
di legge, la cui formulazione in un’inizia-
tiva legislativa autonoma, piuttosto che
tramite emendamenti da inserire in « pac-
chetti sicurezza », è espressione di una
precisa scelta.

Su un tema di così grande delicatezza,
infatti, occorre un intervento legislativo
che si ponga in maniera incisiva e auto-
noma rispetto alle altre, pur urgenti, pro-
blematiche della nostra società.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. Al libro secondo, titolo XII, capo III,
sezione II, del codice penale, dopo l’arti-
colo 609-decies è aggiunto il seguente:

« ART. 609-undecies. – (Adescamento di
minore). – Chiunque, con qualunque
mezzo, allo scopo di commettere i reati di
cui agli articoli 600 (Riduzione o mante-
nimento in schiavitù o in servitù), 600-bis
(Prostituzione minorile), 600-ter (Porno-
grafia minorile), 600-quater (Detenzione di
materiale pornografico), 600-quater.1 (Por-
nografia virtuale), 600-quinquies (Inizia-
tive turistiche volte allo sfruttamento della
prostituzione minorile), 609-bis (Violenza
sessuale), 609-quater (Atti sessuali con mi-
norenne), 609-quinquies (Corruzione di
minorenne), 609-octies (Violenza sessuale
di gruppo), adesca un minore di anni
sedici, è punito, se il fatto non costituisce
più grave reato, con la reclusione da uno
a tre anni.

Per adescamento si intende qualunque
contatto con il minore volto a carpirne la
fiducia instaurato con l’utilizzo di artifici,
lusinghe o minacce anche mediante l’uti-
lizzo della rete internet o di altre reti o
mezzi di comunicazione.

In caso di condanna si applica sempre
la pena accessoria dell’interdizione perpe-
tua dai pubblici uffici ».

ART. 2.

1. Dopo l’articolo 282-bis del codice di
procedura penale è inserito il seguente:

« ART. 282-ter. – (Divieto di avvicina-
mento durante il procedimento per il reato
di cui all’articolo 609-undecies del codice
penale). – Il giudice, nel procedimento per
il reato di cui all’articolo 609-undecies del
codice penale, prescrive all’imputato di
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non avvicinarsi ai luoghi abitualmente fre-
quentati dal minore offeso ».

ART. 3.

1. Dopo l’articolo 600-septies del codice
penale, è inserito il seguente:

« ART. 600-octies. – (Divieto di avvici-
namento in caso di condanna per il reato
di cui all’articolo 609-undecies). – In caso
di condanna per il reato di cui all’articolo
609-undecies è sempre ordinato al con-
dannato di non avvicinarsi ai luoghi abi-
tualmente frequentati dal minore offeso,
in particolare all’istituto scolastico fre-
quentato dal minore, alla residenza della
famiglia di origine o dei prossimi con-
giunti. In tali casi sono prescritte le rela-
tive modalità e limitazioni.

Il condannato o il pubblico ministero
possono richiedere la revoca del divieto di
avvicinamento decorsi non meno di cinque
anni dalla sua emissione e purché siano
venute meno le esigenze cautelari ».

ART. 4.

1. L’articolo 609-sexies del codice pe-
nale è sostituito dal seguente:

« ART. 609-sexies. – (Ignoranza dell’età
della persona offesa). – Quando i delitti
previsti negli articoli 600 (Riduzione o
mantenimento in schiavitù o in servitù),
600-bis (Prostituzione minorile), 600-ter
(Pornografia minorile), 600-quater (Deten-
zione di materiale pornografico), 600-qua-
ter.1 (Pornografia virtuale), 600-quinquies
(Iniziative turistiche volte allo sfrutta-
mento della prostituzione minorile), 609-
bis (Violenza sessuale), 609-quater (Atti
sessuali con minorenne), 609-quinquies
(Corruzione di minorenne), 609-octies
(Violenza sessuale di gruppo) e 609-unde-
cies (Adescamento di minore) sono com-
messi in danno di minore di anni sedici, il
reo non può invocare, a propria scusa,
l’ignoranza dell’età della persona offesa ».
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